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Oggi il processo si apre se evita le mine predisposte dagli imputati 

I 
ogni manovra per 

tentano 
Colpo clamoroso all'aeroporto 

Dopo aver offerto invano denaro alle famiglie delle vittime giocano la ca rta della perizia psichiatrica e perfino della mancanza di difensori • Una 
istruttoria relativamente rapida e certamente esauriente, una vittima che ha avuto la «fortuna» di non morire - Il ricorso ai cavilli 

Dal nostro inviato 
LATINA. 29 

Andrea Ghira. il capo, ave­
va scritto ai complici qual­
che giorno dopo il massacro 
nella villa di Puntarossa: 
« Non temete, entro il 1976 
uscirete in libertà provviso­
ria ». Ma la velocità, rela­
tiva (tuttavia non accade 
tut t i i giorni in Italia che 
un' istruttoria sia chiusa in 
poco più di sette mesi e che 
dopo nove mesi si celebri un 
processo e per fatti così gra­
vi) con la quale il pubblico 
ministero Giampietro e il 
giudice istruttore Arcidiaco-

\ no hanno compiuto il loro la-
\ voro ha sconvolto i piani. 
\ Non solo, ovviamente, quel-
\ li di Ghira, che nella corno-
I da lati tanza con i soldi di 
I papà ha comunque problemi 
' relativi, ,ma anche quelli ben 
> più consistenti di Gianni 

Guido e Angelo Izzo, i quali 
invece s tanno dentro con Iti 
prospettiva di restarci per 
un altro buon numero di un­
ni se non addiri t tura per 
tut ta la vita. 
' Sanno che comunque il 
processo non potranno evi­
tarlo e di conseguenza non 
potranno evitare una dura 
condanna per la morte di 
Rosaria Lopez e per le se­
vizie a Donatella Colasanti. 
Ma un pensierino sulla pos­
sibilità di tornare comunque 
liberi lo avevano fatto. In 
fondo, la scadenza dei ter­
mini, le lungaggini proces­
suali non hanno favorito 
sempre imputat i e soprat­
tut to imputati « importanti », 
con una famiglia dalle gran­
di • possibilità finanziarie? 
Perchè non avrebbe dovuto 
essere cosi per loro? E in­
vece no. Magari se anche 
Donatella fosse morta tut to 
sarebbe s ta to più semplice. 
Ma la loro principale accu-
satrice è lì, viva, che li in­
chioda, che chiede giustizia. 
E non servono neanche i mi­
lioni offerti per spingerla a 
cambiare idea. 

Con questo rifiuto se ne è 
«nda ta via anche una delle 
possibilità, almeno per ora, 
che i difensori degli imputa­
ti avevano messo nel conto: 
la possibilità cioè di evitare 
comunque l'ergastolo. Per la 
nastra legge infatti, se il 
« danno » è risarcito, la pe­
na viene ridotta. Dunqfte il 
processo si può e si deve fare 
e '• lo spet t ro dell'ergastolo 
incombe. 

E allora sì capiscono le 
manovre difensive. La prima 
è quella che potremmo chia­
mare della perizia psichiatri­
ca. L 'hanno avanzata uffi­
cialmente venerdì scorso 
(ma era nell 'aria da giorni) 

! i difensori di Angelo Izzo. 
I Rocco Mangia (difensore an-
1 che del giovane che si è ac-
| cusato dell'assassinio di Pa-
| solini), Giorgio Zeppieri e 
1 Alfredo De Marsico. Se do-
| vesse essere accolta il dibat-
1 t imento dovrebbe essere so-
I speso finché i medici non ac-
> cert ino le facoltà mentali 
degli imputati . Si aprirebbe 
poi la prospettiva di una 
sentenza più mite. 
i La seconda iniziativa di-

, fcnsiva la porta avanti An-
; drea Ghira , il quale sin dal-
; l'inizio non ha mai nomi­

nato un difensore di fiducia. 
Potrebbe allora accadere do­
mani in aula che questa no­
mina avvenga. La conseguen­
za sarebbe che il legale chia­
mato alla difesa avrebbe !o 
possibilità di sollecitare un 
rinvio del dibat t imento per 
prendere visione degli at t i . 

La terza iniziativa difensi­
va potrebbe essere a t tua ta da 
Gianni Guido, il quale si di­
ce che non voglia presenzia­
re a! processo: un suo rifiuto 
« partecipare al!e udienze 
creerebbe delle difficoltà. 
anche se non insormonta­
bili. Comunque domani sta­
remo a vedere. 

Paolo Gambescia 

DONATELLA COLASANTI CHIEDE GIUSTIZIA 

«Non devono cavarsela 
a suon di quattrini...» 
I ricordi la riempiono di terrore • Fiducia nel processo: « Non crollerò » 
L'ansia di spegnere ogni curiosità, di tornare una ragazza qualsiasi 

Tre miliardi 
rubati a Londra 
da false guardie 
Si sono presentate in divisa alla sezione valori riuscendo a farsi consegnare al­
cuni pacchi pieni di valuta pregiata • I furti a Heathrow sono ormai la regola 

Donatella Colasanti 

Diciotto anni compiuti il 12 maggio e il 
peso dell'incombente processo che sembra 
schiacciarla: così Donatella Colasanti, la 
scampata del Circeo, ci è apparsa nell'im­
provvisato incontro nello studio dell'avvo­
cato Tarsi tano. uno dei legali che la rap­
presentano. « Ho paura, mormora, paura di 
questo processo. Mi sento nervosa ». Le mani 
le t remano; le parole si incespicano; e le 
lacrime, come nei primissimi giorni dopo la 
tragedia, le cascano giù, senza poterle fer­
mare. 

Ancora sotto shock, lo si vede da moltis­
simi segni, nella sua timidezza, gli occhi fissi 
per terra, il disagio psicologico che sembra 
avvolgere ogni gesto, rendono ancora più 
fragile e patetica la sua figura di adole­
scente così terribilmente colpita. Certo, la 
prova del processo sarà durissima per lei. 
Ma proprio su questo punto, ha uno dei rari 
sorrisi rassicuranti : «Mi sento molto debo­
le, qualche volta svengo, ma al processo non 
crollerò, s tate sicuri, non cadrò per terra ». 

Rosaria. Quando qualcuno dice questo no­
me, lei piange, a testa china, come una per­
sona spezzata. « Lo capite? Io sono viva e 
lei... ». Bisogna rincuorarla, cambiare argo­
mento. La sua smilza figura è come per­
corsa da brividi, i ricordi dell'orrore la ri­
prendono. E' ancora in cura, ma la notte non 
dorme; difficile cancellare, difficile ritrovare 
la via della serenità. 

Non una parola su ciò che è successo nella 
villa diabolica; ma è tut to li, nella luce spa­

ventata dei suoi occhi sfuggenti. Le ferite 
fisiche sono scomparse, ma sono le altre 
quelle nascoste, che fanno ancora male. 

E' amara anche con la stampa. « Pietà? 
Volete dire curiosità; spesso è questa che 
ha prevalso». Ma non ha risentimenti, né 
lampi di vendetta. Al processo si bat terà: 
per giustizia. «Quelli non sono uomini; sono 
bestie, anzi meno di bestie ». 

Le offerte di risarcimento in denaro? Sì. 
la famiglia del Gianni Guido ha offerto 20 
milioni a lei. 30 per Rosaria; e quella di 
Izzo, 8 a lei e 10 per la povera morta. E* a 
questo riguardo che ha uno scatto, l'unico 
di tut ta la conversazione: «Mi vogliono am­
mazzare spiritualmente, dopo aver tentato 
di farmi fuori fisicamente. La devono smet­
tere di offendere. Devono pagare nel modo 
giusto ». 

Nonostante l'atroce violenza subita e l'in­
contro con la brutalità più orribile, è rima-

- sta tenera, una ragazzina mite che aspet ta 
ancora dalla vita il segno della speranza. 
ciò che di buono le è dovuto. Certe sue 
risposte lo rivelano. 

— Che progetti hai? 
« Quelli di una vita normale, di riuscire 

ad essere una persona normale ». 
— I ragazzi del tuo quartiere ti hanno 

aiuta to? 
« Molto, perché mi t ra t tano come Dona­

tella, non come " la ragazza del Circeo " ». 

Maria R. Calderoni 

Sconvolgente conclusione a Palermo di una indagine dei carabinieri 

SCOPERTA UNA BANDA DI BAMBINI - LADRI 
MANDATI A RUBARE DA RICETTATORI ADULTI 
Portato in caserma, il piccolo Salvatore di dieci anni, ha raccontato tutto — Cinquemila lire per ogni colpo — Identifi­
cati anche gli altri — L'« ingaggio per strada » — Lo squallore e la miseria nei ghetti ai limiti della grande città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29 

Salvatore A., IO anni, pe­
nultimo di sette figli di un 
muratore a giornata di Bor­
go Nuovo, quartiere satellite-
ghetto di Palermo. la ma­
glietta di Sandokan e le 
figurine se l'è comprate 
« aprendo » le macchine con 
un apriscatole e portando la 
refurtiva (fino a due milio­
ni) a casa dei ricettatori. 
« L'altro giorno racconta 

la 'madre , Anna Calvaruso. 
"domestica" ad ore — sono 
venuti i carabinieri e se lo 
sono portato in caserma. Si 
figuri, così piccolo. Dicono 
clic u' picciriddtt ha confes­
sato alcuni furti, ma a die­
ci anni che vuole che ne ca­
pisca di oueste cose! ». 

Invece Salvatore, che f-a 
par te di un gruppo di dieci 
piccolissimi « manovali del 
furto» scoperti dalla stazione 
dei carabinieri di Borgo Nuo­
vo. ha imparato in anticipo 
sull'età a capire queste cose. 
più grandi di lui. nel teatro 
allucinante della borgata po­
polare di Palermo, senza asi­
li nido, senza un centimetro di 
\e rde . e con le fogne che 

scorrono a cielo aperto. 
La banda — hanno scrit to 

i carabinieri nel loro rappor­
to — era composta da una 
decina dì ragazzini di dieci, 
undici e quattordici anni . Di 
loro si seno serviti gli adulti, 
Antonio Taormina, 55 anni , 
Giovanni Di Giovanni, 27 an­
ni, Pasquale Inzolia, 26 an­
ni, capi di un piccolo racket 
di ricettazione e di recluta­
mento di piccoli forzati del 
furto, ingaggiati per s t rada 
(« basta un fischio », hanno 
det to come per giustificarsi) 
e mandat i a rubare dentro 
appartamenti , locali pubblici 
e automobili. 

Valore della refurtiva recu­
perata : 2 milioni 300 mila 
lire, ma a quanto sembra è 
solo una piccola par te del 
bottino. 

« Quanto ti davano per un 
furto? ». Per tut ta risposta 
Salvatore stende la mano 
aper ta : 5.000 lire. La tariffa 
suppergiù era questa per tut­
ti. dicono eli inquirenti che 
hanno denunciato per ricetta­
zione i t re capi banda, gli 
altri , tutti minorenni, a non 
seno perseguibili ». 

« Il mio bambino è discolo. 
lo ammetto, ma in collegio 

E' tornata a casa ieri all'alba 

Sedicenne raoita e violentata 
nelle campagne intorno a Legnano 

Preso a sprangate i l ragazzo che passeggiava con lei - Nessuna traccia dei 
due energumeni che l'hanno caricata su una a 500 » 

Dal rostro corrispoideate 
VERONA. 29. 

La ragazza sequestrata ieri 
sera a Legnano. Cristina Si-
meoni di 16 anni, tornata a 
casa ha raccontato di essere 
stata violentata dai due rapi­
tori. I genitori hanno sporto 
denuncia per ratto e violen­
za. L'ep.sodio è avvenuto al­
le 22.45 di ieri sera. La ra­
gazza. una studentessa del 
liceo di Cerea, con un suo 
amico. Patrizio Cazzaniga. an­
che lui studente, stava passeg­
giando ai margini di un bo­
sco di pioppi, vicino al tor­
rente Busse, quando una 
€ 300 » color panna si è fer­
mata e ne sono scesi due uo­
mini che hanno colpito ripe­
tutamente con una spranga di 
ferro il ragazzo tramortendo­
lo. Har.oo poi costretto la ra­
gazza a salire in macchina e 

ripartiti . 

Il Cazzaniga. rinvenuto, è 
subito andato in cerca di aiu­
to recandosi dai carabinieri. 
Portato poi all'ospedale è sta­
to medicato e giudicato gua­
r i r l e in quindici giorni. Ca­
rabinieri e polizia avevano 
subito istituito posti di bloc­
co e pattuglie ma della * 500 » 
nessuna traccia. 

Alle 6.30 di questa mattina 

gricoltore che vive insieme 
con un figlio. La paura di 
incontrare i rapitori, così han­
no detto ai carabinieri, ha 
fatto sì che i due contadini si 
siano mossi solo a giorno fat­
to. quando appunto, alle 6.30. 
hanno accompagnato a casa 
la ragazza. 

Il medico ha noi accertato 
la violenza subita. La giovane 

la ragazza buscava alla por- j ha detto che i due rapitori 
ta di casa sua accompagna­
ta da un contadino, anche ->c 
era stata liberata ben sei ore 
prima nei pressi di Casaleone. 
Secondo il racconto della gio­
vane i due rapitori dopo aver­
la prelevata avevano percor­
so non ' più di cinque o sei 
chilometri, avevano fermato 
la macchina in aperta cam­
pagna. l'avevano violentata e 
subito lasciata andare. La ra­
gazza aveva poi bussato alla 
porta della casa più vicina e 
era accolta da un anziano a- i \occhia. 

parlavano con accento sicilia­
no e parevano drogati. Nella 
zona di Legnano il fatto ha 
destato molta impressione e 
qualcuno. " ricordando che la 
ragazza era impegnata noi 
gruppi della sinistra extrapar­
lamentare, avanza l'ipotesi an­
che di una probabile vendet­
ta a risvolto politico. La ra­
gazza ha riferito ai carabi­
nieri i primi due numeri di 
targa. 1 e 6, il che fa ritene­
re che la macchina sia molto 

non ci vuole stare, a scuola 
neanche, che posso fare? ». 
« Perché non vuoi andare in 
collegio? ». « Perché mi pic­
chiano». « E perché ti pic­
chiano? ». « Perché gioco a 
pallone e la mat t ina non vo­
glio rifare il let to». L'anno 
scorso Salvatore lo manda­
rono dalle suore, ma per l'ap­
punto fini in questa maniera. 

A scuola ha ripetuto quat­
tro volte la prima, perché 
parlava '(siciliano», mentre 
la maestra pretendeva che I 
tutti parlassero come lei. « E 
ora? » « Vedrò di mandarlo j 
in un istituto, mi basterebbe 
una colonia, questa estate. 
pur di toglierlo dalla s t rada ». 

La strada, a Borgo Nuo­
vo. è un grande viale battu­
to d'estate da un sole cocen­
te. di inverno ricoperto di 
fango. Nel lato sud. dove le 
palazzine « popolari » non so­
no ancora finite (mancano 
gli allacciamenti alla rete 
idrica e a quella fognante. 
ma dai quartieri del centro 
sono venuti ad occuparle lo 
stesso, spinti dalla fame di 
case) i rifiuti s tanno -accata­
stati per intere settimane, i 
rubinetti, due giorni si e uno 
no. rimangono a secco, an­
che d'inverno. 

La casa di Salvatore, al 
confronto, è più pulita, te­
nuta su modestamente, ma 
con decoro, dal lavoro dei ge­
nitori. 

« E poi non ci costa nien­
te ». ma è i/ posto che non 
va. me ne andrei via portan­
domela dietro questa casa ». 
Il « posto » — Borgo Nuovo — 
è uno dei primi insediamen­
ti di edilizia popolare del­
la cit tà. Sorto agli inizi degli 
anni sessanta, accoglie tren­

tamila dei centocinquantamila 
abitanti palermitani dei ghet­
ti. «Poco meno di un quar­
to degli abitanti di Paler­
mo — osserva l 'architetto Gi­
no Lo Re — a cui poche de­
cine di altri cittadini che de­
tengono il potere hanno deciso 
unilateralmente di togliere la 
cittadinanza T>. 

Il quartiere è collocato pro­
prio ai margini della piana 
su cui sorge Palermo, a ri­
dosso del monte Cuccio. E' 
un ghetto dormitorio, a sua 
volta gerarchizzato in sotto­
ghetti. 

« E* la esemplificazione — 
prosegue Lo Re — del ben 
noto meccanismo urbano del 
la grande cit tà capitalistica. 
che. ubicando i quartieri pò- j 
polari ai margini, utilizza i 
nuovi impianti come testa di 
ponte per favonre l'incre­
mento di valore delle arce » 

Una espansione A macchia 
d'olio, che è s ta ta fatta a 
Palermo ad uso e consumo 
degli amici mafiosi del Co­
mune. all'epoca in cui esso 
era in mano al comitato d'af­
fari fanfaniano. E in que­
sta macchia d'olio è finita per 
annegare anche l'infanzia di 
Salvatore. 

Tre morti 
in sciagure 

della 
montagna 

Minaccioso 
volantino 
firmato 

Brigate rosse 

Nostro servizio 
LONDRA. 29 

Se Londra piange, Heath­
row non ride: la parafrasi 
del vecchio detto è d'obbligo 
dopo il clamoroso furto di due 
milioni di sterline (tre mi­
liardi di lire) in valuta stra­
niera messo in atto sabato 
all'aeroporto internazionale di 
Londra. E mentre nella ca­
piva le a piangere è la vit­
tima dell'eccezionale colpo, in 
aeroporto piangono i respon­
sabili dei servizi di sicurez­
za e custodia posti di fron­
te all'ultimo e più grosso per 
giunta, di una lunga serie di 
at t i delinquenziali che testi­
moniano del cronico stato di 
debolezza in cui versano le 
difese anticrimine di Heath­
row. 

Il colpo di cui si parla, 
a parte l'entità del bottino. 
è sensazionale anche per r 
estrema semplicità operativa 
che lo ha caratterizzato, met­
tendo in luce da un lato 1' 
estrema « professionalità » de­
gli autori e dall 'altro la loro 
grande freddezza. Ufficial­
mente, si sa soltanto che gli 
autori del furto sono stati 
due e che, travestiti da di­
pendenti della Purolator ser-
vices limited, un noto corriere 
aereo internazionale, si sono 
fatti consegnare il danaro. 

La scoperta del furto è av­
venuta ieri quando funzionari 
della Purolator recatisi a 
Heathrow per alcuni prelievi 
hanno dovuto costatare che 
mancavano all'appello ì due 
milioni di sterline in valuta 
straniera. 

A questo punto la parola 
è passata a Scotland Yard 
che ha ingiunto ai responsa­
bili della società di non ri­
velare nitri dettagli. La con­
ferma del furto è poi venuta 
anche dalle British Airways. 
la società aerea inglese che 
gestisce Heathrow e i suoi 
servizi. 

L'ultimo sviluppo della vi­
cenda è l'annuncio, dato sta­
mane. di un compenso di 180 
milioni di lire offerto a chi 
fornirà indicazioni utili al re­
cupero del danaro rubato. 

Alcuni giornalisti che in ae­
roporto sono riusciti a scova­
re fonti abbastanza attendibi­
li tra ì 51.000 impiegati han­
no appreso circa le modali­
tà del colpo questi partico­
lari: due uomini, che porta­
vano l'uniforme della Puro­
lator, si sono presentati sa­
bato nelle tre camere blin­
date gestite dalle divisioni d' 
oltremare e europea della 
British Airways e della avio­
linea belga Sabena. 

I due hanno esibito docu­

mento. «Siamo turbati, ha i situazione disponendo più se-
detto, molto turbati ». veri controlli e servi/i di vl-

Non minor turbamento re­
gna a Heathrow e a ragione. 
L'aeroporto internazionale di 
Londra ha trascorsi niente 
affatto brillanti in fatto di 
sicurezza. I suoi dirigenti am­
mettono che nell'aerostazione 
ogni anno prendono il volo 
in media dieci milioni di ster­
line in preziosi, valuta, ecc. 
Lo scorso marzo, da una ca­
mera blindata dell'aeroporto 
vennero rubati contanti, oro 
e gemme per mezzo milione 
di sterline (700 milioni di 
lire). 

Per la verità, si è cercato ' 
in passato di rimediare alla ' 

gilanza ertesi anche allo stes­
so personale, ma i s inlacatl 
si sono sempre opposti, parti­
colarmente a metodi come le 
perquisizioni individuali. In 
una occasione, m seguito a 
un fulmineo sciopero contro 
nuove misure di sicurezza, 
la direzione dell'aeroporto -.1 
vide costretta a trasferire le 
guardie ad altre mansioni. 

In sorat ì si e appreso che 
Sfollami Yi id sta ricercando 
Steuhen Patrick, un fimzio-
n.iiio della Purol'ator. 

I- h. 

120 tombe dell'età paleoveneta 

Grande necropoli 
(c'è di tutto) 

scoperta a Padova 
Un condottiero vi aveva fatto seppellire persino 

i suoi quattro cavalli - Dichiarazione del prof. Bosio 

PADOVA. 29 
La scoperta di 120 tombe 

dell'età paleoveneta, fra cui 
quelle di quat tro cavalli pro­
babilmente appartenenti a 
qualche condottiero il cui no­
me non è stato t ramandato 
dalla s tona, costituiscono il 
frutto senza precedenti degli 
scavi condotti dai ricercato­
ri dell 'Istituto di archeologia 
dell'università di Padova, nel­
la zona chiamata « Isola dei 
morti ». in località La Stan­
ga di Padova. 

«Si t ra t ta di un ritrova­
mento senza dubbio eccezio­
nale — ha dichiarato stama­
ni il prof. Luciano Bosio. do­
cente di archeologia presso 
l'ateneo patavino —: una ne­
cropoli del terzo periodo ate­
sino. dell'estensione di oltre 
un ettaro, che permette di ri­
costruire la storia di una cit­
tà in modo non sporadico. 
come accade usualmente, ed 
offre una visione organica 
della vita dei paleoveneti del 
sesto e quinto secolo avanti 
Cristo ». 

« I reperti più recenti che 
sono stati t rat t i dalla terra 
nei giorni scorsi — ha pro­
seguito Bosio —. sono un 
enorme vaso contenente 23 

menti, ovviamente falsi, con 
i quali si certificava che la ! 
Purolator era responsabile di ì ™si di dimensioni più picco 
cinque pacchi custoditi nelle i le e i resti di due dei quat-

BELLUNO. 29 
Due alpinisti austriaci sono 

morti precipitando dalla pa­
rete Nord Ovest del Civetta. 
Sarebbe accaduto due giorni 
fa ma solo oggi se ne è 
avuta notizia. 

ISOLA DI STROMBOLI 
(Messina), 29 

Il capitano mari t t imo Jose-
fe Onor, di 51 anni , na to in 
Messico ma residente in 
Israele è morto la notte 
scorsa durante una escursio­
ne al cratere dello Strombo­
li. Josef e Onor. comandante 
della nave israeliana « Shir-
mona », che ha condotto a 
Lipari un gruppo di studio­
si partecipanti al quinto con­
gresso internazionale di ar­
cheologia sottomarina, e_a 
andato con alcuni amici sul 
cratere del vulcano dell'iso­
lotto di Stromboli per issi 
stere da vicino alla spettaco­
lare eruzione not turna. 

Un provocatorio volantino 
firmato dalle sedicenti "bri­
gate rosse" e contenente una 
serie di minacce di a t tentat i 
contro caserme di carabinieri 
a Roma, è s ta to lasciato ieri 
sera in una cabina telefonica 
di viale Mazzini. A trovano. 
dopo una segnalazione ano­
nima. è s ta to un redattore \ 
dell'agenzia ANSA che poi ! 
ha trasmesso il messaggio < 
olla polizia. | 

Il testo delirante e sgram- j 
maticato. scritto con lèttere ! 
ritagliate dai giornali, affer­
ma tra l'altro che per « una i 
strategia educativa verso l'ai- \ 
l'allargamento dello scontro 
orinato una carta da giocare 
contro i carabinieri a Roma ». 
Il volantino rivendica anche 
a giustizia in margine al pro­
cesso alle brigate rosse » e 
si conclude annunciando per 
la notte (tra martedì e mer­
coledì) a attentati con gra­
vissimi danni alle caserme 
dei CCr>. 

camere blindate. I pacchi 
contenevano dollari america­
ni. franchi francesi e altre 
valute. Alcuni erano in atte­
sa di spedizione all'estero, al­
tri erano giunti dall'estero in 
Inghilterra per essere conse­
gnati a clienti della Purola­
tor. soprattut to banche. 

L'espediente cui i falsi cor­
rieri hanno fatto ricorso ha 
avuto successo proprio in vir­
tù della sua estrema sempli­
cità. I due hanno detto che 
i pacchi in partenza porta­
vano indirizzi sbagliati e do­
vevano essere prelevati per 
48 ore in modo da procedere 
alle necessarie correzioni pri­
ma di essere riportati a Heath­
row. Secondo le fonti, presi 
in consegna i pacchi, i due 
si allontanarono su un furgo 
ne che aveva l'aspetto dei 
mezzi blindati caratteristic: di 

! questo tipo di operazioni. 
Fino a lunedi, il colpo è ] 

rimasto ignorato. Poi la bom- j 
ba: quando i veri corrieri , 

tro cavalli, per uno dei qua­
li. è s tato possibile accerta­
re il sesso (maschile) e l'età 
(sette anni) ». 

« Ma nuovi oggetti conti­

nuano a venire alla luce ». ha 
detto ancora Bosio: «si trat­
ta di urne cinerarie (presso 
questa popolazione, infatti 
era praticato tanto il rito a 
incinerazione, quanto quello 
a inumazione), vasi di terra­
cotta ornati a stralucido con 
borchie o lamine metalliche. 
pugnali e punte di lancia in 
bronzo, palette votive, ganci 
e fibbie di cinture, situle (va­
si troncoconici a base stret­
ta ) . tazze, perle di pasta vi­
trea e frammenti di ambra ». 

«Tut t i questi reperti - - ha 
concluso Bosio - - verranno 
trasportati al laboratorio che 
ha sede presso l'ufficio tecni­
co dell'Università per essere 
esaminati e restaurati, e tro­
veranno quindi una sistema­
zione definitiva nelle sale del 
nuovo museo civico, nei chio­
stri degli " e remi t an i "» . 

Gli scavi erano cominciati 
circa un anno fa su un ter 
reno che l'ateneo aveva ac­
quistato per costruirvi im 
pianti sportivi. Quando i pri­
mi lavori hanno rivelato che 
la zona costituiva una mi 
niera di reperti di grande 
interesse archeologico, il ret­
tore dell'università, prof. Me-
rigliano. dispose che una 
squadra di ricercatori, costi­
tuita da membri dell'Istituto 
di archeologia, studenti e ope 
rai. si mettesse al lavoro per 
dissotterrare quella che si 
sarebbe poi rivelata la più 
ricca necropoli paleoveneta 
che sia mai stata scoperta. 

SEQUESTRATI ALTRI 
SEI PANFILI-OMBRA 

CAGLIARI, 29 
La guardia di finanza di Cagliari ha sequestrato sei pan­

fili battenti « bandiera ombra ». all'ancora nel porto caglia­
ritano. e nel porticciclo di Calasetta. I sei natanti sono 
li « Rajo » e l'« Meline» battenti bandiera panamense, il 
« Little Mistery » e il « Glamour of Thon ». entrambi con 
bandiera statunitense, il «Barba Verde» con bandiera in­
glese, il .< Ha ma », battente bandiera tedesca. I panfili risul­
tano di proprietà rispettivamente dell'ing. Domenico Tarn-
burrini. presidente della società italiana miniere (Italminie-
re). dell'agente di commercio Sandro Amatiello. deli'.ng. An­
gelo Cavagnoli. del commerciante Dino Rnttu e del medico 
condotto Giampietro Anedda. tutt i e cinque cagliaritani, e 

della Purolator si sono pre- j dell'industriale vicentino Gianni Venier. 
sentati m aeroporto, si è sco- i 
perto che i pacchi erano sta- ' 
ti prelevati con tanto di ri­
cevuta. 

Il direttore senerale della 
Purolator. K-oith Watts. è ap 
parso molto scosso quando 
eli è s ta to chiesto un com-

Sono venti i panfili finora sequestrati (una precedente 
* i operazione è del 27 giugno) dalla guardia di finanza. Una 

delie imbarcazioni, l'a Alpino >\ è riuscita a sottrarsi al prov­
vedimento. fuggendo. 

Le ipotesi di reato che si fanno per i proprietari sono 
quelle d; contrabbando doganale (articolo 216 e 291 dell'appo­
sita legge) 

Arriva primo nella regata a vela il solitario francese Tabarly 

Ha vinto l'Atlantico fra tempeste e bonacce 
Non ha mai preso contatti radio per non svelare la sua rotta — E1 approdato quando tutti lo davano ormai per perso 

NEWPORT (Rhode Isl.). 29 
Dopo quasi venticinque 

giorni d. assoluta mancanza 
ai noiizie. il capitano di cor­
vetta Er:c Tabarly e il suo 
Pcn Da.ck VI sono entra t . 
tr.onfaimentc nel porto di 
New Pori, v.ncendo la regata 
transatlantica in solitario ca­
ratterizzata quest'anno, oltre 
che dal forte numero dei con­
correnti, daile cattive condi­
zioni del tempo che hanno co­
s'eretto al rit.ro 37 delle 125 
imbarcaz:on« partite, 

Enc Tabarly era stato t ra 
i più veloci al via dato quasi 
24 giorni fa a Plymouth, in In­
ghilterra. Era s ta to il primo 
ad entrare in Atlant.co. Si 
sapeva che avrebbe dato via 
radio pochissime notizie di se 

n Pen Duick VI ». un «Ketch» 
d< 22 metri in alluminio co­
struito in un cantiere della 
manna francese. La chiglia 
dell'imbarcazione e un<ca al 
mondo essendo in lega di ura­
nio per assicurare magg.ore 
densità e grande stabilità. Ta­
barly ha compiuto la traver­
sata m 23 giorni e 22 ore. tem-
pa lontano dal record stabili­
to quat tro anni fa dal suo 
connazionale Alain Colas con 
20 giorni. 13 ore e 15 minuti. 

Molto stanco, smagrito, la 
folta barba sul viso bruciato 
dal sole al suo arrivo a New-
port Tabarly ha detto: «E ' 
s ta ta una gara molto dura a 
causa della tempesta che mi 
ha seguito per parecchi gior­
ni. Poi è arrivata la calma e 

V i n c e n z o V a l i l e Eric Tabarly al suo arrivo a Nowpert 

essendo questa una sua abitu- j mi sono trascinato lentamen-
d:ne. ma non si sospettava I te per giornate interminabili. 
certo che per non dare la sua II momento più difficile l'ho 
posizione, avrebbe tenuto mu- attraversato quando si è rotto 
ta la radio per tut ta la traver- I il mio pilota automatico, dopo 
sa ta transatlantica in eolita- ! quattro giorni di corsa. Ho 
no. i capito allora che le mie ore 

Taberly è proprietario del j di sonno sarebbero state con­

tate. Mi sono adattato a dor­
mire in ogni occasione propi­
zia. appena potevo, per non 
crollare. Negli ultimi giorni. 
comunque, non ho chiuso oc­
chio ». « A parte il pilota au­
tomatico — ha proseguito il 
velista francese — tutto e an­
dato bene in barca. Ho dovuto 
fare soltanto alcune cuciture 
alle vele ». 

Ha scelto qualche rotta par­
ticolare per vincere? — gli 
è stato chiesto. « Ho soltanto 
cercato di andare più forte 
possibile. Per vincere una re­
gata del genere bisogna sem­
pre cercare la massima velo­
cità » ha risposto. Quanto a! 
record di Colas rimasto im­
battuto, Tabarly ha detto: «i 
record nello sport della vela 
non hanno alcun significata 
Tutto dipende dalle condizio­
ni meteorolog.che ». 

— Sapeva che la marina 
francese, dandola per disper­
so, la stava cercando? — « Lo 
apprendo ora» ha coftclu 
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